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OMR0003 3 NOS TXT 
Omniroma - GLI APPUNTAMENTI DI OGGI -2- 

(OMNIROMA) Roma, 30 MAG - (SEGUE) 
 
VARIE 
 
- Visita privata della Mostra Giovanni Boldini. Con l’occasione verrà presentata l’opera inedita 

Cavallo e calesse, un acquerello del 1905 di Giovanni Boldini, della Collezione di Fondazione 

Sorgente Group. Complesso del Vittoriano, Ala Brasini - Sala Verdi (ore 18) 

red 

300959 MAG 17 

 

 

AGI – 30/5/2017 
 

AGI - AGENDA APPUNTAMENTI   

Ore 18.00 –  presentazione  dell’opera inedita “Cavallo e calesse”  di Giovanni Boldini, acquerello 

della Collezione di Fondazione Sorgente Group. Complesso del Vittoriano, Ala Brasini - Sala Verdi. 
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OMNIROMA – 31/5/2017 

 

OMR0034 3 CRO CLT TXT 

MOSTRE, UN BOLDINI INTROSPETTIVO AL VITTORIANO 

(OMNIROMA) Roma, 31 MAG - Un Boldini malinconico e introspettivo, molto diverso dal celebre 

ritrattista della bellezza femminile che tutti conoscono: è il ritratto insolito che emerge 

dall’acquerello “Cavallo e Calesse” della Fondazione Sorgente Group, presentato il 30 maggio 

nell’Ala Brasini del Complesso del Vittoriano da Claudio Strinati e Valter Mainetti, rispettivamente 

Direttore Scientifico e Presidente della Fondazione Sorgente Group, nonché da Tiziano Panconi, 

Marina Mattei e Sergio Gaddi, i curatori della mostra dedicata a Boldini. 

Secondo Claudio Strinati: “Cavallo e Calesse è unico sotto diversi punti di vista. La tecnica 

dell’acquerello è piuttosto inconsueta per il pittore, mentre il soggetto utilizzato, un cavallo che 

traina un calesse su uno sfondo bucolico, e il periodo in cui fu realizzato, il 1905, lasciano pensare 

che possa essersi ispirato alla poesia La cavallina storna di Giovanni Pascoli”. 

Infatti i versi del poeta romagnolo, letti dal curatore Sergio Gaddi nel corso del convegno di 

presentazione, furono pubblicati solo due anni prima all’interno della raccolta “I canti di 

Castelvecchio”. Il capo reclinato del cavallo che trascina un calesse vuoto in un’atmosfera incupita 

da tonalità scure e pacate, sembra così ricordare la composizione che Pascoli dedicò a suo padre, 

morto in seguito ad un’aggressione da parte di ignoti sulla via del ritorno verso casa. 

Tiziano Panconi, Presidente del Museo archives Giovanni Boldini Macchiaioli, sottolinea che: “Le 

ricerche condotte in connessione ai contributi storico critici della mostra romana, ci consentono 

oggi di tracciare un più preciso profilo della personalità di Giovanni Boldini, in parte dissonante da 

quella dell’artista chic, simbolo della Parigi della Belle Époque”. 

Per Valter Mainetti, Presidente della Fondazione Sorgente Group: “Presentare l’acquerello di 

Boldini proprio nell’ambito della sua mostra personale qui al Vittoriano è sembrata l’occasione 

perfetta per rivelare un suo lato più intimista e malinconico”. 

La mostra ospita anche il Ritratto di Josefina Alvear de Errazuriz, che appartiene alla collezione dei 

coniugi Mainetti, che possiedono anche una preziosa raccolta di lettere di Boldini, sia private che 

legate al suo lavoro. “L’Art Nouveau e i suoi esponenti hanno un ruolo importante per le attività 

della nostra Fondazione. – sottolinea Paola Mainetti, Vicepresidente della Fondazione Sorgente 

Group – Nel 2012 abbiamo organizzato proprio presso il nostro Spazio Espositivo Tritone la mostra 

Un angolo di Art Nouveau a Roma con oggetti d’arredo e pitture dell’epoca firmate da grandi artisti 

di inizio secolo, come Emile Gallè, Galielo Chini, Louis Chalon, Peter Carl Fabergè, e appunto 

Giovanni Boldini.” (Per l’occasione è stato pubblicato il volume “Un angolo di Art Nouveau a Roma” 

di De Luca Editori d’Arte, luglio 2012). 

La mostra Giovanni Boldini, dedicata al grande pittore ferrarese presso il Complesso del Vittoriano – 

Ala Brasini, resterà aperta fino al 16 luglio 2017. Sotto l’egida dell’Istituto per la storia del 

Risorgimento italiano, con il patrocinio del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 

(MiBACT) e della Regione Lazio, la grande retrospettiva è organizzata e prodotta dal Gruppo 

Arthemisia in collaborazione con l’Assessorato alla Crescita culturale-Sovrintendenza Capitolina ai 

Beni Culturali di Roma Capitale ed è curata da Tiziano Panconi e Sergio Gaddi. 
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ASKANEWS – 31/5/2017 

Boldini introspettivo a Roma, l’acquerello Cavallo con Calesse 
L'inedito presentato dalla Fondazione Sorgente Group al Vittoriano 

Roma, 31 mag. (askanews) – Un Boldini malinconico e introspettivo, molto diverso dal celebre 
ritrattista della bellezza femminile che tutti conoscono: è il ritratto insolito che emerge 
dall’acquerello “Cavallo e Calesse” della Fondazione Sorgente Group, presentato nell’Ala Brasini 
del Complesso del Vittoriano da Claudio Strinati e Valter Mainetti, rispettivamente Direttore 
Scientifico e Presidente della Fondazione Sorgente Group, nonché da Tiziano Panconi, Marina 
Mattei e Sergio Gaddi, i curatori della mostra dedicata a Boldini. Secondo Claudio Strinati “Cavallo 
e Calesse è unico sotto diversi punti di vista. La tecnica dell’acquerello è piuttosto inconsueta per il 
pittore, mentre il soggetto utilizzato, un cavallo che traina un calesse su uno sfondo bucolico, e il 
periodo in cui fu realizzato, il 1905, lasciano pensare che possa essersi ispirato alla poesia La 
cavallina storna di Giovanni Pascoli”. Infatti i versi del poeta romagnolo, letti dal curatore Sergio 
Gaddi nel corso del convegno di presentazione, furono pubblicati solo due anni prima all’interno 
della raccolta “I canti di Castelvecchio”. Il capo reclinato del cavallo che trascina un calesse vuoto in 
un’atmosfera incupita da tonalità scure e pacate, sembra così ricordare la composizione che Pascoli 
dedicò a suo padre, morto in seguito ad un’aggressione da parte di ignoti sulla via del ritorno verso 
casa. 

Tiziano Panconi, Presidente del Museo archives Giovanni Boldini Macchiaioli, sottolinea che “Le 
ricerche condotte in connessione ai contributi storico critici della mostra romana, ci consentono oggi 
di tracciare un più preciso profilo della personalità di Giovanni Boldini, in parte dissonante da quella 
dell’artista chic, simbolo della Parigi della Belle Époque”. Per Valter Mainetti, Presidente della 
Fondazione Sorgente Group “Presentare l’acquerello di Boldini proprio nell’ambito della sua mostra 
personale qui al Vittoriano è sembrata l’occasione perfetta per rivelare un suo lato più intimista e 
malinconico”. 

La mostra ospita anche il Ritratto di Josefina Alvear de Errazuriz, che appartiene alla collezione dei 
coniugi Mainetti, che possiedono anche una preziosa raccolta di lettere di Boldini, sia private che 
legate al suo lavoro. “L’Art Nouveau e i suoi esponenti hanno un ruolo importante per le attività 
della nostra Fondazione. – sottolinea Paola Mainetti, Vicepresidente della Fondazione Sorgente 
Group – Nel 2012 abbiamo organizzato proprio presso il nostro Spazio Espositivo Tritone la mostra 
Un angolo di Art Nouveau a Roma con oggetti d’arredo e pitture dell’epoca firmate da grandi artisti 
di inizio secolo, come Emile Gallè, Galielo Chini, Louis Chalon, Peter Carl Fabergè, e appunto 
Giovanni Boldini.” (Per l’occasione è stato pubblicato il volume “Un angolo di Art Nouveau a 
Roma” di De Luca Editori d’Arte, luglio 2012). 

La mostra Giovanni Boldini, dedicata al grande pittore ferrarese presso il Complesso del Vittoriano – 
Ala Brasini, resterà aperta fino al 16 luglio 2017. Sotto l’egida dell’Istituto per la storia del 
Risorgimento italiano, con il patrocinio del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo (MiBACT) e della Regione Lazio, la grande retrospettiva è organizzata e prodotta dal 
Gruppo Arthemisia in collaborazione con l’Assessorato alla Crescita culturale-Sovrintendenza 
Capitolina ai Beni Culturali di Roma Capitale ed è curata da Tiziano Panconi e Sergio Gaddi. 
 

 

 

 

 

 

 



 

ASKANEWS – 31/5/2017 

Quel quadro di Boldini che fa pensare alla “Cavallina” di Pascoli 
Il quadro della Fondazione Sorgente Group presentato a Roma 

Roma, 31 mag. (askanews) – Uno studio di vita all’aperto che potrebbe anche nascondere un segreto, 
l’ispirazione alla celeberrima “Cavallina storna” di Giovanni Pascoli: è l’acquerello di Giovanni 
Boldini “Cavallo e Calesse” della Fondazione Sorgente Group, presentato al Complesso del 
Vittoriano nell’ambito della mostra romana dedicata al grande pittore.  

A parlare di questo lavoro, uno studio di vita all’aperta dai toni malinconici, c’erano da Claudio 
Strinati e Valter Mainetti, rispettivamente Direttore Scientifico e Presidente della Fondazione 
Sorgente Group. Secondo Claudio Strinati, “Cavallo e Calesse è unico sotto diversi punti di vista. La 
tecnica dell’acquerello è piuttosto inconsueta per il pittore, mentre il soggetto utilizzato, un cavallo 
che traina un calesse su uno sfondo bucolico, e il periodo in cui fu realizzato, il 1905, lasciano 
pensare che possa essersi ispirato alla poesia di Pascoli”.  

Tiziano Panconi, fra i curatori della mostra al Vittoriano, osserva “Siamo nel campo delle ipotesi ma 
il soggetto ricorda quello della Cavallina storna con questo cavallo che torna a testa bassa. C’è questo 
elemento di malinconia che aleggia e vive in tutte le parti del quadro, e anche la data del 1905 è 
abbastanza prossima quella della poesia che fu scritta dal Pascoli nel 1903”.  Le date dunque 
collimano come osserva Valert Mainetti ricordando di aver trovato e comprato il quadro in una 
mostra a New York nel 2013: “Io ho pensato subito alla cavallina storna perché non c’è un driver del 
cocchio”. Infatti il cavallo che avanza a testa china trascinando un calesse vuoto in un’atmosfera 
incupita da tonalità scure fa pensare al padre del Pascoli, morto in seguito ad un’aggressione da parte 
di ignoti sulla via del ritorno verso casa, trauma che segnò la vita del poeta.  

Al di là della Cavallina storna, il quadro è interessante per altri motivi. “Boldini è conosciuto quale 
cantore della Belle Epoque, per le sue figure femminili eleganti” ricorda Panconi, ma fu anche un 
pittore che dipinse all’aria aperta tanto che la sua attività vera e propria iniziò a Firenze nel 1864 a 
fianco dei Macchiaioli. Ha colitvato questo secondo binario espressivo, quello del paesaggio un po’ 
per tutta la vita. E’ un acquerello molto mosso in cui aleggia un sentimento di malinconia che 
ritroviamo anche negli sguardi delle donne di fine e inizio secolo. Spesso queste opere che erano 
concepite come studi ed esercizi erano più belle delle opere stesse.  

“Noi abbiamo in collezione un quadro che è esposto qui alla mostra, un olio perché Boldini faceva 
soprattutto olii” ricorda Mainetti. La mostra del Vittoriano infatti ospita anche il Ritratto di Josefina 
Alvear de Errazuriz, che appartiene alla collezione dei coniugi Mainetti, che possiedono anche una 
preziosa raccolta di lettere di Boldini, sia private che legate al suo lavoro.  

La mostra Giovanni Boldini, dedicata al grande pittore ferrarese presso il Complesso del Vittoriano – 
Ala Brasini, resterà aperta fino al 16 luglio 2017. Sotto l’egida dell’Istituto per la storia del 
Risorgimento italiano, con il patrocinio del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo (MiBACT) e della Regione Lazio, la grande retrospettiva è organizzata e prodotta dal 
Gruppo Arthemisia in collaborazione con l’Assessorato alla Crescita culturale-Sovrintendenza 
Capitolina ai Beni Culturali di Roma Capitale ed è curata da Tiziano Panconi e Sergio Gaddi.  
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segue: www.radiocolonna.it  

 

http://www.radiocolonna.it/arte-e-cultura/2017/05/31/al-vittoriano-un-boldini-introspettivo/#  
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http://www.leggo.it/societa/arte/giovanni_boldini_la_mostra_al_vittoriano_grande_attesa_hokusai_giorgio

ne-2474366.html  

 

http://www.leggo.it/societa/arte/giovanni_boldini_la_mostra_al_vittoriano_grande_attesa_hokusai_giorgione-2474366.html
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segue: www.askanews.it  

 

 

http://www.askanews.it/cultura/2017/05/31/boldini-introspettivo-a-roma-lacquerello-cavallo-con-calesse-

pn_20170531_00079/  
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http://tendenzeonline.info/news/2017/05/31/boldini-introspettivo-a-roma-acquerello-cavallo-con-calesse  
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Roma, 31 mag. (askanews) - Un Boldini malinconico e introspettivo, molto diverso dal celebre 
ritrattista della bellezza femminile che tutti conoscono: è il ritratto insolito che emerge 
dall'acquerello "Cavallo e Calesse" della Fondazione Sorgente Group, presentato nell'Ala 
Brasini del Complesso del Vittoriano da Claudio Strinati e Valter Mainetti, rispettivamente 
Direttore Scientifico e Presidente della Fondazione Sorgente Group, nonché da Tiziano 
Panconi, Marina Mattei e Sergio Gaddi, i curatori della mostra dedicata a Boldini. 

Secondo Claudio Strinati "Cavallo e Calesse è unico sotto diversi punti di vista. La tecnica 
dell'acquerello è piuttosto inconsueta per il pittore, mentre il soggetto utilizzato, un cavallo che 
traina un calesse su uno sfondo bucolico, e il periodo in cui fu realizzato, il 1905, lasciano 
pensare che possa essersi ispirato alla poesia La cavallina storna di Giovanni Pascoli". Infatti i 
versi del poeta romagnolo, letti dal curatore Sergio Gaddi nel corso del convegno di 
presentazione, furono pubblicati solo due anni prima all'interno della raccolta "I canti di 
Castelvecchio". Il capo reclinato del cavallo che trascina un calesse vuoto in un'atmosfera 
incupita da tonalità scure e pacate, sembra così ricordare la composizione che Pascoli dedicò a 
suo padre, morto in seguito ad un'aggressione da parte di ignoti sulla via del ritorno verso casa. 
Tiziano Panconi, Presidente del Museo archives Giovanni Boldini Macchiaioli, sottolinea che 
"Le ricerche condotte in connessione ai contributi storico critici della mostra romana, ci 
consentono oggi di tracciare un più preciso profilo della personalità di Giovanni Boldini, in parte 
dissonante da quella dell'artista chic, simbolo della Parigi della Belle Époque". Per Valter 
Mainetti, Presidente della Fondazione Sorgente Group "Presentare l'acquerello di Boldini 
proprio nell'ambito della sua mostra personale qui al Vittoriano è sembrata l'occasione perfetta 
per rivelare un suo lato più intimista e malinconico". 

 

 



 

segue: https://it.notizie.yahoo.com  

 

La mostra ospita anche il Ritratto di Josefina Alvear de Errazuriz, che appartiene alla collezione 
dei coniugi Mainetti, che possiedono anche una preziosa raccolta di lettere di Boldini, sia private 
che legate al suo lavoro. "L'Art Nouveau e i suoi esponenti hanno un ruolo importante per le 
attività della nostra Fondazione. - sottolinea Paola Mainetti, Vicepresidente della Fondazione 
Sorgente Group - Nel 2012 abbiamo organizzato proprio presso il nostro Spazio Espositivo 
Tritone la mostra Un angolo di Art Nouveau a Roma con oggetti d'arredo e pitture dell'epoca 
firmate da grandi artisti di inizio secolo, come Emile Gallè, Galielo Chini, Louis Chalon, Peter Carl 
Fabergè, e appunto Giovanni Boldini." (Per l'occasione è stato pubblicato il volume "Un angolo di 
Art Nouveau a Roma" di De Luca Editori d'Arte, luglio 2012). La mostra Giovanni Boldini, 
dedicata al grande pittore ferrarese presso il Complesso del Vittoriano - Ala Brasini, resterà 
aperta fino al 16 luglio 2017. Sotto l'egida dell'Istituto per la storia del Risorgimento italiano, con il 
patrocinio del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e della Regione 
Lazio, la grande retrospettiva è organizzata e prodotta dal Gruppo Arthemisia in collaborazione 
con l'Assessorato alla Crescita culturale-Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali di Roma 
Capitale ed è curata da Tiziano Panconi e Sergio Gaddi. 

https://it.notizie.yahoo.com/boldini-introspettivo-roma-lacquerello-cavallo-con-calesse-
100417565.html 
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http://spettacoli.tiscali.it/news/articoli/boldini-introspettivo-roma-acquerello-cavallo-calesse-00001/  
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http://www.prealpina.it/pages/boldini-introspettivo-a-roma-lacquerello-cavallo-con-calesse-143429.html  
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http://www.askanews.it/cultura/2017/05/31/quel-quadro-di-boldini-che-fa-pensare-alla-cavallina-di-pascoli-
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Per vedere l’intero video de Ilsole24ore.com, cliccare sul link ipertestuale qui sotto: 

 
http://stream24.ilsole24ore.com/video/cultura/quel-quadro-boldini-che-fa-pensare-cavallina-

pascoli/AEcgc5WB  
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Roma – Uno studio di vita all’aperto che potrebbe nascondere un segreto, l’ispirazione alla famosa 
”Cavallina storna” di Giovanni Pascoli: è l’acquerello di Giovanni Boldini “Cavallo e Calesse” della 
Fondazione Sorgente Group, presentato al Complesso del Vittoriano nell’ambito della mostra romana 
dedicata al grande pittore. 
Valter Mainetti, presidente della Fondazione Sorgente Group, ha spiegato com’è avvenuto il 
ritrovamento dell’opera: “Noi abbiamo trovato questo acquerello a New York nel 2013. Io ho pensato 
subito alla cavallina storna perché non c’è un driver del cocchio. Rientrando in aereo con più calma ho 
visto che il quadro è del 1905 ma Pascoli scrisse la Cavallina storna nel 1903 e quindi le date 
collimavano, sono contento di aver fatto questa scoperta e averla riportata in Italia”. 
Alla presentazione anche Claudio Strinati, Direttore Scientifico della Fondazione Sorgente Group, e 
Tiziano Panconi, Presidente del Museo archives Giovanni Boldini Macchiaioli. Panconi ha spiegato: 
“Siamo nel campo delle ipotesi ma il soggetto ricorda quello della Cavallina storna con questo cavallo 
che torna a testa bassa. C’è questo elemento di malinconia che aleggia e vive in tutte le parti del quadro e 
anche la data del 1905 è abbastanza prossima quella della poesia che fu scritta dal Pascoli nel 1903”. 
Il quadro è interessante anche per altri motivi: Boldini è conosciuto quale cantore della Belle Epoque, 
per le sue figure femminili eleganti, ma – come ha ricordato Marina Mattei, archeologa e curatrice dei 
Musei Capitolini – fu anche un “pittore della realtà”, che dipinse ciò che vedeva, immedesimandosi nella 
condizione psicologica dei soggetti: “Questo dipinto rende a Boldini una nuova luce, perché ce lo fa 
vedere com’era: il pittore che dipingeva quello che sentiva, le emozioni. In questo senso è molto simile 
anche a Verdi che lui ritrae nel famoso pastello”. 
 

Per vedere l’intero video di Quotidiano.net, cliccare sul link ipertestuale qui sotto: 
 
http://www.quotidiano.net/magazine/video/quel-quadro-di-boldini-che-fa-pensare-alla-cavallina-

di-pascoli-1.3165564  
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Per vedere l’intero video di RdsVideo, cliccare sul link ipertestuale qui sotto: 
 

http://www.rds.it/rds-tv/video-news/quel-quadro-di-boldini-che-fa-pensare-alla-cavallina-di-pascoli/  
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Roma – Uno studio di vita all’aperto che potrebbe nascondere un segreto, l’ispirazione alla famosa 
”Cavallina storna” di Giovanni Pascoli: è l’acquerello di Giovanni Boldini “Cavallo e Calesse” della 
Fondazione Sorgente Group, presentato al Complesso del Vittoriano nell’ambito della mostra 
romana dedicata al grande pittore. 
Valter Mainetti, presidente della Fondazione Sorgente Group, ha spiegato com’è avvenuto il 
ritrovamento dell’opera: “Noi abbiamo trovato questo acquerello a New York nel 2013. Io ho 
pensato subito alla cavallina storna perché non c’è un driver del cocchio. Rientrando in aereo con 
più calma ho visto che il quadro è del 1905 ma Pascoli scrisse la Cavallina storna nel 1903 e quindi le 
date collimavano, sono contento di aver fatto questa scoperta e averla riportata in Italia”. 
Alla presentazione anche Claudio Strinati, Direttore Scientifico della Fondazione Sorgente Group, e 
Tiziano Panconi, Presidente del Museo archives Giovanni Boldini Macchiaioli. Panconi ha spiegato: 
“Siamo nel campo delle ipotesi ma il soggetto ricorda quello della Cavallina storna con questo 
cavallo che torna a testa bassa. C’è questo elemento di malinconia che aleggia e vive in tutte le parti 
del quadro e anche la data del 1905 è abbastanza prossima quella della poesia che fu scritta dal 
Pascoli nel 1903”. 
Il quadro è interessante anche per altri motivi: Boldini è conosciuto quale cantore della Belle 
Epoque, per le sue figure femminili eleganti, ma – come ha ricordato Marina Mattei, archeologa e 
curatrice dei Musei Capitolini – fu anche un “pittore della realtà”, che dipinse ciò che vedeva, 
immedesimandosi nella condizione psicologica dei soggetti: “Questo dipinto rende a Boldini una 
nuova luce, perché ce lo fa vedere com’era: il pittore che dipingeva quello che sentiva, le emozioni. 
In questo senso è molto simile anche a Verdi che lui ritrae nel famoso pastello”. 
 

 
Per vedere l’intero video di Lettera43video, cliccare sul link ipertestuale qui sotto: 

 
http://www.lettera43.it/it/video/quel-quadro-di-boldini-che-fa-pensare-alla-cavallina-di-

pascoli/11758/  
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Per vedere l’intero video de lanazione.netvideo, cliccare sul link ipertestuale qui sotto: 
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